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MATERIA



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Gli alunni sembrano attenti e impegnati, interessati alla disciplina e partecipi alle lezioni.

b) livelli di partenza         

     Ancora non valutabili per mancanza di un numero significativo di prove. Si evidenzia, tuttavia un gruppo consistente di studenti che lavora con metodo e ha una buona preparazione di base. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

obiettivi  didattici  generali
· Migliorare il metodo di lavoro in classe e a casa.

·  Sviluppare la capacità di autocontrollo durante la lezione, partecipando al dialogo educativo  nel rispetto dei compagni e dell’insegnante.
· Curare l’esposizione  al fine di  acquisire un linguaggio scientifico rigoroso e specifico della disciplina.

obiettivi disciplinari specifici 
CHIMICA
· Prendere consapevolezza dei procedimenti del metodo scientifico, in particolare sviluppare la capacità di osservazione, anche attraverso semplici esperienze di laboratorio.

· Conoscere le grandezze fisiche e le relative unità di misura del S.I., sapendole applicare agli esercizi.

· Conoscere il comportamento della materia nei diversi stati di aggregazione e i passaggi di stato.

· Saper definire i concetti di atomo, di elemento, di molecola, di composto, di sostanza pura,di  miscuglio omogeneo ed eterogeneo e  saperli applicare agli esercizi.

· Saper distinguere una trasformazione chimica da una trasformazione fisica e saper rappresentare simbolicamente semplici reazioni chimiche.

· Conoscere le leggi quantitative e la teoria atomica di Dalton.

· Descrivere le particelle costituenti l’atomo e la loro localizzazione,  comprendere il significato di numero atomico, di  numero di massa,  di isotopo, sapendo applicare i contenuti teorici  agli esercizi

· .Mettere in relazione gli elettroni di valenza e la regola dell’ottetto  con il  tipo di legame chimico, ionico e covalente; in particolare,  comprendere la struttura della molecola dell’acqua e le proprietà fisiche e chimiche che ne derivano.

· Capire in che modo è organizzata la Tavola Periodica, riconoscendo gli elementi con caratteristiche metalliche, semi-metalliche, non metalliche.
SCIENZE DELLA TERRA

- Comprendere le leggi che regolano i moti della Terra e le conseguenze di tali moti

- Riconoscere le caratteristiche dei componenti del Sistema Solare.

     - Descrivere  i sistemi di riferimento utilizzati per la misura del tempo e per l’orientamento sulla superficie

        terrestre.

     - Conoscere le principali trasformazioni a cui va incontro la superficie della Terra  

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
 PRIMO QUADRIMESTRE

Le scienze sperimentali e il metodo scientifico: le grandezze fisiche  e le relative unità di misura nel S.I., principali prefissi delle unità di misura,  grandezze intensive ed estensive, massa e peso, volume, densità, temperatura e calore e altre forme di energia, cinetica e potenziale; notazione esponenziale.

 Le trasformazioni fisiche e le trasformazioni chimiche della materia:gli stati fisici della materia e i passaggi di stato; sistemi omogenei ed eterogenei, sostanze pure e miscugli, miscugli eterogenei e soluzioni, curve di riscaldamento e di raffreddamento delle sostanze pure e dei miscugli, esempi di metodi di separazione dei miscugli ( distillazione, cromatografia); trasformazioni chimiche della materia; elementi e composti, la Tavola Periodica degli Elementi Chimici: metalli , semimetalli, non metalli e relative proprietà fisiche e chimiche. 
Le teorie della materia: leggi quantitative di Lavoisier, Proust, Dalton, la teoria atomica di Dalton, le molecole, simbologia chimica per rappresentare quantità di atomi e di molecole  (coefficienti stechiometrici ed indici numerici). 
Gli atomi, i legami, le reazioni: le particelle subatomiche, numero atomico e numero di massa, gli isotopi, elettroni di valenza e livelli energetici, la regola dell’ottetto, i legami covalente e ionico;  studio della molecola dell’acqua e delle proprietà chimiche e fisiche; rappresentazione di semplici reazioni chimiche con le equazioni chimiche.
SECONDO QUADRIMESTRE
Le caratteristiche delle stelle,l’evoluzione stellare, le galassie,il sistema solare: Ia formazione del sistema solare, i corpi del sistema solare, struttura del Sole, differenze fra pianeti terrestri e pianeti gioviani, i moti dei pianeti intorno al Sole.
Moti della Terra, orientamento, misura del tempo:  moti di rotazione e di rivoluzione della Terra e loro conseguenze: alternarsi del dì e della notte, le stagioni, le zone astronomiche; forma e dimensioni della Terra,  reticolo geografico e coordinate geografiche; l’orientamento tramite l’osservazione del cielo  durante il dì e durante la notte, la misura del tempo: giorno solare, giorno sidereo, giorno solare medio, anno sidereo, anno solare, anno civile.
La Terra come sistema: la Terra come sistema integrato e le diverse componenti interagenti: atmosfera, idrosfera, litosfera e biosfera; gli esseri umani modificano  il pianeta: problemi ambientali e impatto ambientale; trasformazioni della superficie terrestre ad opera dell'atmosfera e delle acque continentali e marine.  

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ci saranno collegamenti fra i contenuti della chimica e delle scienze della Terra. Nell’ambito dell’educazione alla salute e dell’educazione ambientale, per quanto possibile, si collaborerà con i docenti di lettere su tematiche di attualità.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Per gli studenti in difficoltà potrà venire aperto uno sportello di consulenza didattica, solo su richiesta degli stessi alunni.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Principalmente sarà utilizzata la lezione frontale per spiegare gli argomenti del programma con l’utilizzo di schemi esemplificativi, di mappe concettuali e la  risoluzione di esercizi alla lavagna. Si cercherà di abituare  gli studenti a prendere appunti, a richiedere  chiarimenti relativi ai contenuti esposti sul libro di testo, non sufficientemente compresi durante lo studio pomeridiano, ed ad utilizzare una terminologia appropriata e specifica delle discipline. 
7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Come principale strumento didattico si utilizzerà il libro di testo;  gli studenti dovranno poi curare il quaderno degli appunti  come aiuto e guida allo studio pomeridiano. Si utilizzeranno, per certi contenuti del programma alcune videocassette. 

Libri di testo in adozione:

E.Lupia Palmieri, M. Parotto, Terra MULTIMEDIALE EDIZIONE AZZURRA, Il nostro pianeta – La geodinamica esogena , SCIENZE ZANICHELLI.

G.Valitutti, A.Tifi A. Gentile, La chimica della Natura, SCIENZE ZANICHELLI.

Compatibilmente con le 2 ore settimanali a disposizione della disciplina e compatibilmente con la presenza del tecnico di laboratorio,  dr. Carlo Monaco,la classe sarà coinvolta in alcune  semplici esperienze di laboratorio sulle seguenti unità didattiche:  

1) lezione sulla sicurezza in laboratorio 2) misura  di massa e volume di alcuni oggetti metallici e determinazione delle densità 3) sostanze pure, elementi e composti, miscugli omogenei ed eterogenei. 4) separazione dei componenti di un miscuglio: cromatografia su carta di inchiostro e di estratti di carote e spinaci. 5) alcuni esempi semplici di trasformazioni chimiche e fisiche 6) l'acqua e le sue proprietà fisiche e chimiche.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 

La classe potrà essere coinvolta, anche nelle ore  di scienze, nei progetti   a  cui ha aderito il Consiglio di Classe.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste   due  prove scritte valide per l’orale, per tutti gli studenti,  per quadrimestre,  e una  interrogazione  orale per gli studenti che necessiteranno di un recupero. Le prove scritte saranno strutturate con domande aperte, test a scelta multipla, problemi per applicare i contenuti teorici agli esercizi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Sia per le Scienze della Terra  che per la Chimica  si valuteranno: completezza e correttezza delle conoscenze,  capacità di fare collegamenti,  eventuali  apporti personali, forma espositiva ed  utilizzo del linguaggio specifico delle discipline. 

Per la valutazione delle verifiche scritte, si utilizzerà la griglia di valutazione elaborata dai docenti del Dipartimento di Scienze e di seguito allegata.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE
	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento / abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.
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